
GIAMPIETRO SCHIBOTTO (sociologo, Università di Bogotà): Il “modello primario esportatore”  
e  il  Land  Grabbing  nei  paesi  dell’area  andina:  condizioni  di  vita  dell’infanzia  e  
resistenze emergenti
Analisi dei vari modelli di sviluppo economico in America Latina, con particolare attenzione 
alla  crisi  del  modello  della  Cepal,  di  “sostituzione di  importazioni”,  e  all’affermarsi  del 
neoliberismo, che assume oggi la forma di un “neoestrattivismo” basato su uno schema 
primario-esportatore. Come si concretizza questo processo nei paesi della regione andina, 
con particolare riferimento alla Colombia e al Perù, ma anche all’Equador e alla Bolivia? 
Attraverso esempi concreti si cercherà di ricostruire gli effetti strutturali che tale modello 
comporta,  con particolare riferimento alla dipendenza dal  capitale internazionale e alla  
modificazione della struttura della proprietà terriera, con la drastica riduzione della piccola 
proprietà  familiare  in  favore  dei  grandi  monopoli  latifondisti.  Conseguentemente  si 
analizzeranno  le  derive  tanto  per  quanto  riguarda  i  processi  democratici  e  di 
autodeterminazione, così come in riferimento alle condizioni di vita delle masse popolari, 
con particolare attenzione all’infanzia. Infine si traccerà un quadro, per quanto sommario, 
dei  processi  di  resistenza  e  antagonismo  che  stanno  emergendo,  tanto  per  quanto 
riguarda i movimenti sociali, come per alcune istanze istituzionali locali e statali.
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